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Carlotta Angeloni

ROMA Un'aula qualunque,esami in
corso. Le solite mani sudate,risate
nervose,qualche faccia perplessa. La
commissione usa parole tecniche:
contratti,termini,preventivi. Umber-
to ha finito e si alza,con il suo bel
foglio in mano e la faccia delle gran-
di occasioni. 29 anni, un sorriso
enorme, la sua,di occasione, se la
tiene ben stretta,arrotolata anzi: 50
milioni, la cifra che ha ottenuto con
il «Prestito d'onore». Serviranno a
finanziare uno studio di progettazio-
ne di disegno informatico per archi-
tetti, a lui che a per diventarlo gli
manca solo la sudata laurea. «Fino a
ieri ero sommerso dai libri, oggi, do-
po un corso di cinque settimane, ho
persino aperto la partita iva». Che
detto così sembra quasi un match
sportivo, ma anche un miracolo. Co-
me poter ristrutturare un vecchio
capannone industriale per la sede.
Qui a Latina ce ne sono molti,come
i modernissimi quartieri commer-
ciali sparsi sulla pianura pontina, do-
ve ci troviamo. In una sede di Svilup-
po Italia, la società che gestisce l'ero-
gazione del prestito attivo dal 96,
destinato a promuovere ditte indivi-
duali, singole persone insomma,che
decidono, senza limiti d'età ed in
aree depresse d'Italia,di tentare la
sorte, di mettersi in proprio. Sono
stati istituiti nel ‘96, dal governo Pro-
di. Fin’ora su 127mila domande ne
sono state accolte 30mila. I progetti
sono i più disparati.

Un salto nel buio? «No nel vuo-
to». Corregge Stefano,28 anni,che
per hobby pratica il free climbing.
Lui ha proprio «spezzato la catena»
come dice a braccia conserte, riferen-
dosi all'attività di suo padre,com-
merciante da generazioni di elettro-
domestici. Già laureato ISEF,la sua
sarà una palestra aperta 24 al giorno
ad Itri, soprattutto rivolta ai disabili
che, con la serena coscienza di chi
questo lavoro lo fa da sempre, defini-
sce «un mercato di nicchia». Intan-
to gli altri rumoreggiano un po',fa
caldo,alcuni si sono alzati, e ti accor-
gi che,nonostante i bei vestiti simili,
da ultimo giorno, l'età oscilla fra i
25,40 anni.

Stefano continua,sicuro di aver
di fronte un'opportunità, ma anche
«Un percorso ad ostacoli, sempre in
termini sportivi: con tutti i preventi-
vi già pronti prima che arrivino i
soldi, forse fra 90 giorni. E se la Ban-
ca di Bergamo per convenzione ti
dà un acconto di trenta milioni per
tre mesi,te ne fa pagare uno di inte-
resse».

I tutor,3 per una ventina di per-
sone, che li hanno seguiti in questo
mese, continuano a fare raccoman-
dazioni, cercano di chiedere le ulti-
me spiegazioni, perché fra qualche
ora li lasceranno a loro stessi, salvo
qualche incontro sporadico. Vola
qualche battuta, soprattutto da Fa-
brizio,25 anni che, magrissimo,oc-

chi azzurri, spicca per irrequietezza
motoria e verbale,uno che per ogni
insegnante sarebbe un problema.
Ma ha già un bambino di otto mesi,
è fidanzato da 11 anni,e lavora da
quando ne aveva 15. «Io la scuola
non la sopportavo proprio, ma qui
c'era uno scopo». Lui il prestito l'ha
ottenuto per un'attività di manuten-
zione e ricarica estintori,non ha avu-
to problemi con gli aspetti burocrati-
ci, autorizzazioni e preventivi del
progetto, li ha sempre visti fare da
altri, dato che lui lavorava in nero.

Manco a dirlo però, se avesse potu-
to scegliere, ride, avrebbe fatto il cal-
ciatore: era bravo, un Totti insom-
ma. Ma l'autostima non gli è servita
quando ha avuto bisogno di un pre-
stito in Banca per finanziare le pri-
me spese inattese, un furgone, una
Banca l'ha guardato come un pazzo,
poi però c'e riuscito. Maria Luisa
invece, 31 anni, bionda, due bambi-
ne di 7 e 5 anni, che si alza con
garbo,di prestiti in attesa del presti-
to, sembra una contraddizione ma è
così, non ha avuto bisogno.Suo ma-

rito è medico. Ha così già potuto
ordinare i mobili su misure per una
ludoteca e baby parking ad una dit-
ta di Novara,prima che arrivassero i
soldi. Una sua compagna di corso,
casualmente si occuperà dello stesso
settore, per bambini più grandi,nel-
la stessa città,Formia. Una sfida que-
sto nuovo lavoro? «Una rivincita»
precisa con orgoglio inaspettato.
«Ero stata licenziata da una ditta per
la nascita della prima bambina. Ho
fatto causa e l'ho vinta. Ma non ho
più voluto lavorare. Ora ricomincio
da sola». E voglia di riscatto ce l'han-
no anche Massimo e Eugenio, 29 e
25 anni,tecnico ortopedico e idrauli-
co,venuti su da Napoli con la fami-
glia per la «difficoltà del territorio».
Poi precisano: la delinquenza, in-

somma, la camorra. Massimo, inge-
gnere, ora abita a Formia con genito-
ri e fratelli,dove continuerà l' attivi-
tà di suo padre tecnico ortopedico
per «non dovere niente a nessuno».
Mentre Eugenio, diplomato opera-
tore ai terminali , che a Napoli dice
di aver lasciato il cuore, con la o
chiusissima, ex militare di ferma
ventenne in Bosnia e Kossowo, ha
deciso di diventare idraulico dopo
mesi di docce fredde in caserma per
un guasto mai riparato. Ma ad Itri:
perché a Napoli,giovanissimo,già
troppe volte era stato "convinto" a
riappaltare il già scarso lavoro. E ti
fa anche un'analisi del territorio «Il
30% sono camorristi, il 20% simpa-
tizzanti, il 10% ignavi, Dante no?, il
40 % noi,normali». Buona fortuna.

CONSIDERAZIONI
Dal dicembre 96, anno di istituzione del
Prestito d'Onore sotto il governo Prodi,
ad oggi : Domande 127.514, di cui 62%
uomini, 37% donne. Ammessi ai finan-
ziamenti sono stati 30080 progetti,di cui
28.708 al Sud, 1286 al centro,86 al nord.
La crescita è costante.
L'89% delle ditte avviate prima del dic.
99 è ancora in attività. I progetti sono i
più disparati, dall'artigianato, agli studi
professionali, alle attività commerciali.
Il più ingegnoso: l'attività di fusione e
riutilizzo dei piattelli per il tiro al bersa-
glio, naturalmente a Napoli.
Il prestito d'onore sostituisce un sistema
di microcredito,tuttora inesistente e di
fatto, regala 30 milioni a fondo perduto
e 10 in conto gestione al neo imprendito-
re.

PER I PROBLEMI
Nunzio Pagano, responsabile del presti-
to d'onore dice «Per evitare troppi pro-
blemi burocratici e per un monitoraggio
più efficiente atraverso un tutor, dovrem-
mo spendere troppo.
Tutto dipende e viene avviato dalla sede
centrale, persino le firme, allungando i
tempi e sganciandoci dal territorio. Do-
vremmo rafforzare e rendere più indi-
pendenti le sedi regionali di Sviluppo Ita-
lia. Per le disfunzioni storiche del siste-
ma del Microcredito Italiano, e dei paga-
menti, non siamo responsabili. Se non
fosse così, non avremmo motivo di esi-
stere».
Carlo Borgomeo, amministratore delega-
to aggiunge. «La risposta definitiva ad
ogni problema, sarebbe quella di istitui-
re un Mutuo a tasso agevolato, erogato
da un Fondo di garanzia centrale, che
autorizzi l'erogazione immediata a Ban-
che e Poste del luogo, previo visionamen-
to del progetto. Si migliora anche il rap-
porto fra giovani e questi servizi».

LA STORIA
Il 1˚ dicembre 96 è stato istituito con
cerimonia ufficiale sotto il governo Pro-
di il Prestito d'onore. Sviluppo Italia
Spa, l'agenzia per lo sviluppo economico
e imprenditoriale del mezzogiorno e del-
le aree depresse del paese, viene istituita
sotto il Governo D'Alema con D. Lgs del
9 gennaio 1999.
Il 30 giugno 2000 si conclude un lungo
processo di fusione con l'incorporazione
delle 6 società dell'ex intervento straordi-
nario al Sud: Finagra, Imprenditorialità
Giovanile, Insud, Itainvest, Ribs e Spi.
Attualmente S.I. il cui capitale sociale è
di 1262 mld di Euro, è detenuta intera-
mente dal Ministero del Tesoro. Opera
nel settore dello sviluppo e creazione
d'impresa.
Ha un Consiglio di Amministrazione
composto da 5 membri, sui sette a dispo-
sizione. È presieduta da Umbertodi Ca-
pua, mentre l'amministratore delegato è
Carlo Borgomeo.
Dal 2 luglio è ancora aperta l'assemblea
che avrebbe dovuto portare all'approva-
zione del primo bilancio, con un nuovo
finanziamento di 500 miliardi dato che i
fondi sono finiti,e la nomina di due con-
siglieri.
Decidono il viceministro al tesoro Gian-
franco Miccichè per l'erogazione del fi-
nanziamento. Per il mantenimento di
S.I. il sottosegretario al Ministero del la-
voro di A.N. Pasquale Viespoli, che però
come ex sindaco di Benevento ha cono-
sciuto gli effetti benefici del Prestito.

c.a.

Chi può accedervi: Maggiorenni, disoccupati da almeno 6 mesi, residenti
al 1 gennaio 2000 in uno dei comuni previsti
Dove Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna.Aree del Nord individuate dalla UE come aree economicamente
depresse. L'elenco su www.opportunitalia.it-territori, o tramite il numero
verde 800020044.
Quanto Fino a 50 milioni. Fino a 30 a fondo perduto,fino a 20 a mutuo a
tasso agevolato rimborsabile in 10 anni. Per le spese di getione al termine
del 1˚ anno un contributo a fondo perduto fino a 10 milioni. E' da
aggiungere l'IVA,10 milioni,e l'Assicurazione obbligatoria di £900000 per
5 anni,per garantire S.I.
Tempi: Alla firma un anticipo fino al 30% potrà essere chiesto del fondo
perduto,che arriverà in un mese. Poi il beneficiario presenterà tutte le
fatture per le spese effettuate,e in seguito ad un monitoraggio in 60 giorni
riscuoterà il saldo.10 milioni per il primo anno sono in conto gestione.
Come: Modulo di domanda scaricabile da www.opportunitalia.it,con in-
formazioni semplici,anche sul progetto.Poi va spedito con raccomandata
R/R.ad una delle sedi di Sviluppo Italia.I richiedenti verranno ammessi ad
un colloquio di orientamento,che se superato farà accedere alle 5 settima-
ne di corso,al termine del quale verrà decisa concretamente la fattibilità
del progetto e l'eventuale erogazione del prestito.Per informazioni,il nu-
mero verde 800020044.Le sedi di Svi.It. sul territorio, o sul sito già
segnalato.

come si accede al prestito

Istituiti nel ‘96 dal governo Prodi. Su 127mila domande presentate per vari progetti, ne sono state accolte 30mila

Un sogno vale un prestito d’onore
Dalle palestre per disabili alle ludoteche: come giovani e meno giovani accedono ai finanziamenti pubblici

Storie di chi ce l’ha fatta, superando burocrazia e difficoltà. «Le banche? Non ci avrebbero dato alcun credito»

«Molti rinunciano, ma al Sud è l’unica opportunità»
ROMA Sono oggetti fra l'arte e
l'artigianato, con recupero di ra-
mi,tronchi d'albero,erba secca e
cortecce appoggiate ai muri, lan-
terne di ferro battuto e canna di
bambù di fronte alle saracine-
sche, vasi in marmo riciclato e
pietra lavica con cui si fanno le
strade, persino una vecchia carru-
cola,e un secchio con antichi fer-
ri da tornio. È l'addobbo natali-
zio strano e suggestivo di via Se-
divola,una delle strade soffocate
fra i palazzi di Torre del Greco.

Apprezzata da tutti i commer-
cianti del luogo e dai passanti,
che dicono «Abbiamo civilizzato
la zona con tutta quella natura,
persino le palme in un giardinet-
to pubblico abbiamo messo, do-
po averlo pulito». E le richieste
ormai arrivano anche da altre
strade. Renato,29 anni, lo dice
con orgoglio e non fermandosi
un attimo,fra mobili da restaura-
re per le feste,amici che passano
in continuazione e lo salutano.

È quasi Natale e Napoli sta
diventando uno spettacolo a cie-
lo aperto, quando tradizional-
mente, ad ogni festa, si cerca di
dimenticare i problemi. Lui è un

prestito d'onore,così si presenta,
ed è partito dal restauro. Ora fa
anche arredi per interni ed ester-
ni, ma con riciclo di materiali, e
ancora aspetta,alla fine del pri-
mo anno, i dieci milioni in conto
gestione. Si raccomanda. «Ma se
non avessi avuto una ventina di
milioni io,non so come avrei fat-
to. Per i documenti, per le auto-
rizzazioni sanitarie, per ristruttu-
rare il locale, che quasi mai è per-
fetto».

E non è uno sprovveduto Re-
nato, è ragioniere, e suo padre
lavorava in banca. «Molti non ce
l'hanno fatta, impossibile trova-
re un locale giusto per l'azienda
in due settimane. E fermarlo sen-
za dare un acconto». E c'è anche
la burocrazia. «Due settimane
sul campo, a cercare timbri, ma
ogni comune ha il suo cavillo. E
poi per l'erogazione finale ti chie-
dono le fatture di consegna...».
Allora puoi essere costretto a fa-
re assegni postdatati, che se i sol-
di non arrivano dopo 60 giorni,
non sai come coprire. E se ti met-
ti d'accordo con i fornitori, spes-
so vogliono un regalo. Ma a vol-
te ci scappa pure l'IVA,che non è

coperta dal prestito. Insomma si
impara a fare gli imprenditori all'
Italiana. «E vero, molti rinuncia-
no,ma rimane un' opportunità,
forse l'unica che c'è nel Sud. Le
Banche non ci avrebbe dato nien-
te,nemmeno quei 40 milioni a
fondo perduto, che tutto somma-
to, alla fine ti metti in tasca».
Che poi lo Stato recupererà con
le tasse. Ma insomma, forse sono
compromessi, che avrebbero do-
vuto affrontare comunque,«è il
sistema» dice Renato, ma senza
nessun sostegno. «E poi ci si aiu-
ta fra noi» aggiunge, con tanto di
tam tam.

Renato stesso è diventato for-
nitore per l'arredo di due prestiti
d'onore, e ha aiutato anche sua
sorella a metter su una ludoteca.
E anche ora, il suo laboratorio è
una specie di suk, dove è arrivato
anche il professore di Storia dell'
arte e si è messo a lavorare. E
suoi amici artigiani gli fornisco-
no ognuno qualche nuovo pro-
dotto. E ha fatto da consulente
anche ad una sua amica, per un
negozio di lane ed uncinetti, e a
un suo amico,per un'attività di
estetista,tatuaggi soprattutto.

Confermando il dato,se ce ne
fosse bisogno,che solo in 78 co-
muni del Sud non è presente un'
attività a prestito d'onore.

Margherita, 34 anni risponde
con il tipico dialetto milanese
che ha da fare, non c'è prestito
che tenga di cui parlare,anche se
gli deve l'attività. Devo chiamare
fra 30 minuti.

Dopo,è disponibilissima. Il
suo è un negozio di abbigliamen-
to medio alto, specifica «Ma la
Banca mi ha fatto un Fido, per le
prime fatture. Sa mio marito è
impiegato». Ma a Sesto c'era biso-
gno di un negozio di abbiglia-
mento? «Eh sì ora è diventato un
comune di servizi,c'è anche l'Ali-
talia». Tanto tempo fa era una
zona industriale, ma con l'atmo-
sfera del paese. «È vero» confer-
ma. «Ma è tutto cambiato, da
quando le fabbriche hanno chiu-
so: Breda,elenca, la Falk, la Ma-
relli. Chissà anche per gli ex ope-
rai il prestito d'onore...«E lei?»
«Per me è primo lavoro. Ho una
bimba di 5 anni. Ma mia madre
era sarta,è un sogno che si avve-
ra».

c.a.

 

 
 

 

Le ludoteche
sono
le più gettonate
come nuove
attività
In basso
Romano Prodi

Trenta milioni a fondo perduto
L’89% delle imprese ha successo
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